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Umül£aziflll£ fisina ira snunla, R+S e snniRtà .spnrtivR

Un ponte a tre oorsie
La collaborazionetra scuola,G+S e società sportive è a mioavvisogià molto proficua.La scuola,

per quel cheriguarda lo sport scolasticofacoltativo,già da molti an ni non
percepisce più alcun sussidioda partedella Confederazione,eciô ha innescato
deifenomeni di cooperazionetra i tresoggetti citati, che si ritrovano un po'a
tutti i livelli,con una diffusione moltocapillare.

Ivo Robbiani

La
scuola ha «chiamato» G+S, ha «chiamato» le so¬

cietà sportive ed esse hanno sempre offerto la loro
competenza per tutte le attività concernenti la

presentazione delle varie discipline, l'introduzione
alio sport specifico, l'attività sportiva come divertimento,

in quelle fasce cosiddette facoltative del dopo-
scuola.

Il Ticino si fa in dieci...
In Ticino, l'azione «Facciamoci in 10 per lo sport», lan-
ciata dall'Ufficio dell'educazione fisica scolastica, ha
coinvolto direttamente le Federazioni cantonali di
diverse discipline, e G+S, che hanno avuto l'opportunità
di illustrare le peculiarità, le caratteristiche, l'organiz-
zazione, gli scopi del loro movimento agli allievi ed ai
docenti interessati.

G+S, nella fattispecie, ha assicurato un notevole so-

stegno ai campi polisportivi fuori sede, che devono
continuare ad esistere in omaggio e nel rispetto di un
principio di trasmissione di quei valori educativi che
solo azioni di questo genere possono generare. Stesso
discorso vale per le giornate sportive scolastiche
cantonali. Sono due esempifratanti: la lista di tutte queste
attività potrebbe essere prolungata aU'infinito, sulla
base di ulteriori e sempre nuove sperimentazioni volte
all'evoluzione e alla promozione dello sport.

Docenti in primo piano
Gli impulsi, cosi corne descritti dal progetto di G+S

2000, sono da vedere in chiave positiva per quel che ri-
guarda il miglioramento di ciô che già esiste, di tutte
quelle attività e forme di cooperazione cui accennavo
inprecedenza.

In particolare essi dovrebbero servire a rendere i gio-
vani ancora più consapevoli di ciô che il mondo spor-
tivo offre, di corne lo offre, di quali opportunità sfrut-
tare secondo i propri interessi e le proprie propensioni.

Il «coach» scolastico (docente!) rappresenta quel
perno che verosimilmente puo migliorare il coordina-
mento traie partiinteressate, ma soprattutto promuo-
vere ulteriormente il passaggio verso le attività sportive

settoriali.
Detto questo, si puô aggiungere che le offerte com-

plementari avrebbero delle basi incoraggianti (orga-
nizzative, finanziarie, di competenza per generare
ancora più passione verso la pratica sportiva. In questo
quadro si devono anche situare le risorse e le strutture
che sorreggonol'organizzazione dei campipolisportivi
e delle giornate sportive cantonali.

Il ruolo particolare deila scuola
Per concludere, parlando di «ponte», vorrei
sottolineare in modo particolarmente
marcato le tre grandi piste-corsie evocate
nel titolo. Si tratta di tre aree che possono
interagire se si parla di sport, ma non se si

parla di educazione fisica intesa corne pe-
dagogia dell'azione motoria.

Il compito dell'educazione fisica resta
infatti centrale per lo sviluppo psico-
motorio generalizzato, che coinvolge indi-
stintamente tutti i giovani, più o meno
dotati, per un'educazione corporea a cui
tutti hanno diritto. In questo ambito, lo
sviluppo del giovane nelle varie dimen-
sioni educative - ivi compresa quella
dell'educazione fisica - è il fulcro délia
formazione scolastica.

Le altre attività sportive al di fuori
delle tre ore di educazione fisica e dei
campi polisportivi hanno un fine senz'
altro importante, ma vertono più verso
obiettivi focalizzati sul sapere, e in
particolare sul sapere tecnico (specifico délia
singola disciplina sportiva) quale contri-
buto (nel senso di awiamento ad una
pratica sportiva) destinato ai giovani
più interessati a quel tipo di attività
motoria.

L'educazione fisica rappresenta quindi
la corsia centrale del saper essere a
favore délia crescita equilibrata di tutti
gli allievi, e tale deve restare, per garantire
un collegamento equilibrato nell'affa-
scinante mondo del movimento e dello
sport. m
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